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"Istituto Oncologico Pesarese per la

 Ricerca e l'Assi sten za Organizza zione di Volontariato"
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REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventuno il giorno venti del mese di ottobre al le ore se di ci e

minuti quaranta.

20.10.2021

In Pesaro, negli uffici della Banca WIDIBA, in Piazza del Popolo n. 19.

A van ti a me Dott.ssa Luisa Rossi, Notaio in Pesaro, iscrit to pres so il Col-

legio Notarile dei Distret ti Riu niti di Pe saro e Ur bino  

è presente la signora

Luigia Evangelisti, nata a San Lorenzo in Campo il 30 settembre 1946, resi-

dente a Pesaro, viale della Vittoria n. 120, del la cui iden tità per so nale io

No taio so no cer to, la qua le di chiara di in tervenire al pre sente at to non in

pro prio ma in qua lità di Pre si dente del Con si glio di Am mi ni stra zione e rap-

pre sen tante statutario dell'Associazione "ISTITUTO ONCOLOGICO PESARESE PER

LA RICERCA E L'ASSISTENZA ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO", con se de in Pe sa-

ro, Viale XI Febbraio n.65 co dice fi scale 92022660416, co sti tuita con atto a

ro gito No taio Ce sa re Li cini di Pesaro in data 2 aprile 1987 Rep. 2189, re gi-

strato a Pesaro il 17 aprile 198 7 n. 830 vol. 1, iscritta nel Registro delle

perso ne giu ri di che in data 16 gen naio 2003 al n. 124.

La Comparente dichiara che in questo giorno, ora e luogo è riunita l'Assem-

blea dell'Associazione per discutere e deli berare sul se guente concordato 
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ordine del giorno

parte straordinaria 

1) modifica ragione sociale dell'Associazione.

La Comparente assume la presidenza dell'Assemblea ai sensi del l'art. 14 del-

lo statuto e dichiara che:

- la presente Assemblea è stata convocata in data 28 settembre 2021 mediante

co mu ni cazione scritta ai sensi del vigente sta tu to as so cia ti vo;

- sono presenti, in proprio e per deleghe che verranno conservate agli atti

dell'associazione, n.ro 32  (trentadue) associati, come da elenco acquisito

agli atti dell'associazione, rap pre sen tanti il "quo rum costitutivo" per la

va li di tà del l'As sem blea che è in se conda con vo ca zione essendo la prima anda-

ta de ser ta;

- del Consiglio di Amministrazione sono presenti oltre ad essa Com parente, i

Consiglieri signori Giancarlo Cioppi, Antonella Antoniello, Riccardo Gori,

Monica Bono e Renata Amantini Francolini.

Dichiara pertanto la presente assemblea validamente costi tuita in seconda

convocazione per di scu te re e de li be rare sul pre detto or dine del giorno.

E chiama me Notaio a redigere il verbale.

Aderendo alla richiesta fattami io Notaio do atto di quanto segue

Il Pre si den te pas sa al la trat ta zio ne del l'u ni co pun to al l'or dine del giorno

di parte straor dina ria e propone al l'As sem blea di addi venire alla modifica

della denominazione dell'Associazione in "ISTITUTO ONCO LOGICO PESARESE RAF-

FAE LE AN TO NIELLO ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIA TO", in breve "IOPRA ODV".

Il Presidente dà quindi lettura all'Assemblea del testo del lo sta tuto asso-

ciativo nella sua redazione aggiornata, peraltro già reso noto agli associa-
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ti.

In vi ta quindi l'Assemblea a deliberare.

Dopo breve ed esauriente discussione l'Assemblea, all'unanimità, 

delibera

= di modificare la denominazione dell'Associazione in "ISTITUTO ONCO LOGICO

PE SA RESE RAF FAELE ANTONIELLO ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIA TO", in bre ve "IO-

PRA ODV" con la con seguente mo difica del primo comma del l'art. 1) del lo Sta-

tuto come se gue

"ARTICOLO 1

COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE 

1.1 È costituita l’associazione di volontariato, denomi nata "ISTITUTO

ONCO LOGICO PE SARESE RAFFAELE ANTONIELLO ORGANIZZAZIONE DI VO LONTARIA-

TO", in bre ve “IOPRA ODV”, con se de le ga le nel Comune di Pe sa ro". 

A questo punto il Presidente consegna a me Notaio il testo dello sta tu to as-

so cia tivo nella sua versione aggiornata che, si al lega al pre sente verbale

sotto la lettera "A" per farne parte inte grante e so stanziale, omessane la

lettura per espressa dispensa avu tane dal la Comparente, udita l'assemblea.

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti prendendo la paro-

la, il Presidente dichiara sciolta l'Assem blea alle ore se dici e minuti cin-

quanta.

Ai fini delle relative formalità di voltura e trascrizione nei pubblici re-

gistri la comparente dichiara che l'associazione è intestataria di autovei-

coli e della seguente porzione del fabbricato sito in Comune di Pesaro, Via

Bramante n. 39 ed esattamente

= locale ad uso negozio al piano terra con pertinenziale magazzino e ripo-
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stiglio al piano interrato, censito in catasto fabbricati nel foglio 28 par-

ticella 238 sub. 24 - p.S1-T - categ. C/1 - cl. 7 - consistenza mq. 59 - su-

perficie catastale totale mq. 80 - R.C. Euro 1.901,39

Richiesto io Notaio ho ricevuto questo atto, scritto in par te da me Notaio e

in parte da persona di mia fiducia su tre pa gine e fin qui della presente di

un foglio del qua le ho da to lettura alla Compa ren te che, trovatolo con forme

al la pro pria volontà, lo approva e sot to scrive con me Notaio es sendo le ore

sedici e minuti cinquanta cin que.

F.to Luigia Evangelisti - Luisa Rossi Notaio

.



Allegato "A" all'atto n.32065/14828

ASSOCIAZIONE

IOPRA ODV

“ISTITUTO ONCO LOGICO PE SARESE RAFFAELE ANTONIELLO 

ORGANIZZAZIO NE DI VO LONTARIA TO”

STATUTO

ARTICOLO 1

COSTITUZIONE – DENOMINAZIONE 

1.1 È costituita l’associzione di volontariato, denomi nata "ISTITUTO

ONCO LOGICO PE SARESE RAFFAELE ANTONIELLO ORGANIZZAZIONE DI VO-

LON TARIATO", in bre ve “IO PRA ODV”, con sede lega le nel Comune di Pe-

sa ro. 

1.2 l’associazione è apartitica, svolge attività di volonta ria to attraverso

le pre stazioni personali spontanee e gratuite dei suoi aderenti  e non per-

se gue in alcun modo fi nalità lucrative. L'associazione potrà partecipare

quale socio ad al tre associazio ni, en ti, reti  aventi scopi analoghi.

1.3 l’associazione è retta dal presente statuto e dalle vi genti norme

di legge in materia di organizzazioni di volon tariato (legge n. 266/91,

fino a quando questa sarà in vi gore) e del Decreto Legislativo 3 luglio

2017, n.17 ( in se guito denominato "Codice del Terzo settore".  

A seguito dell'istituzione del registro unico nazionale del Terzo Set-

tore, l'associazione integrerà la propria denomi nazione con l'acronimo

ETS da utiliz zare nei rap porti con i terzi, negli atti, nella corri-

spondenza e in ogni altra co municazione rivolta al pubblico. 

1.4 l'associazione potrà aderire a federazioni, e altri or ganismi anche
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inter nazionali che perseguono analoghe fina lità. 

ARTICOLO 2

DURATA

2.1 La durata dell’associazione è illimitata.

ARTICOLO 3

SEDE

3.1 L’associazione ha sede legale nel Comune di Pesaro (PU).

3.2 L’associazione ha facoltà di istituire sedi seconda rie, rappresen-

tan ze, uf fici e succursali nei comuni del la pro vincia di Pesaro e Urbi-

no e provincie li mitrofe, onde svol gere la propria attività per il mi-

glior rag giungimento del le finalità e degli scopi sociali.

ARTICOLO 4

FINALITA’

4.1 L'associazione persegue finalità di solidarietà so cia le, in parti-

cola re  svolge in via principale e preva lente mente in favore di terzi

le se guenti atti vità di interesse generale, di cui all’art. 5 del Codi-

ce del Terzo settore, av valendosi in modo prevalente dell’atti vità di

volontaria to dei propri associa ti: 

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2,

della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e in-

ter ven ti, ser vizi e presta zionidi cui alla legge 5 febbraio 1992, n.

104, e al la legge 22 giugno 2016, n. 112, e succes sive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie;

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Pre sidente del Con si-

glio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n.

.



129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni.

L'associazione, per il perseguimento dello scopo sociale e compatibil-

mente con le attività di interesse generale, po trà svolgere le seguenti

attività specifi che:

Attivarsi nei settori della prevenzione oncologica, dell’assi stenza so-

cio sanitaria, della cura e dello studio in favore di sofferenti affet-

ti da malattie tumorali.

In particolare:

a) Prestare assistenza sanitaria domiciliare gra tuita ed in ispecie ri-

volta alle cure palliative, alla te rapia del dolore, alla fisiote rapia

ed al supporto psicologico ai pazienti soffe renti di tu more al fine di

sal vaguardare l’insieme delle qua lità che conferi scono di gnità alla vi-

ta delle per sone malate e dei loro familiari, in ogni fase del la malat-

tia. 

b) Promuovere la ricerca scientifica riguardante la prevenzione, la

dia gnosi e la cura delle patologie tumorali svolta sia di rettamente sia

me diante l’af fi damento ad Università, Ospedali, Enti di ricerca e Fon-

dazio ni aventi finalità di ricerca scien tifi ca, con particolare atten-

zione al territorio di competen za.

c) Agire in stretta collaborazione con le strutture locali del Servi zio

Sanitario Nazionale, promovendo l’estensione nelle stesse delle cure

pal liative e della terapia del dolore.

d)Stimolare le istituzioni alla creazione di strut tu re e di program mi

per la ricerca e per la preven zione in campo oncolo gico e ad una cor-

retta as si stenza ai pazienti sofferenti di tu more.

.



e)Promuovere la partecipazione effettiva degli enti pubblici e pri vati,

nonché dei cittadini, alla so lu zione dei problemi ri guardanti la ricer-

ca e la pre venzione oncologica e l’assistenza ai sofferenti di tumore.

f)Promuovere, sostenere, organizzare e finanziare di rettamente e in di-

ret tamente progetti, convegni, mee ting, seminari, pubbli cazioni,

espressioni pub blici tarie ed altre iniziative connesse alle pro prie fi-

na lità.

g)Istituire borse di studio/lavoro, nell’ambito delle proprie atti vità

e finalità.

Svolgere ogni altra attività compatibile e coerente con le at tività di

interesse generale come sopra in dividuate

L’associazione, ai sensi dell’ art. 6 del Codice del Ter zo Settore e nel

rispet to dei criteri e limiti defi niti con apposito Decreto ministe ria-

le, potrà svolgere attività di verse da quelle di interesse generale,

purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime e coe renti sia

con le fi nalità che con le attività di interes se generale dell’as socia-

zione. Sarà cura del consiglio diret tivo definire tipo logia e modalità

di svolgimento delle predette attività di ver se. Il consiglio direttivo

documenta il carat tere secon dario e strumentale delle at tività diverse

nella relazione al bi lancio d’esercizio o nella relazione di missione.

L’associazione potrà garantire la sua collaborazione ad al tri enti per

la rea lizzazione di iniziative che rien trano nei propri scopi.

Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali, l’As so ciazione po-

trà, tra l’altro, possedere, e/o gestire e/o prendere o dare in locazio-

ne beni, siano es si mobili che im mobili; fare contratti e/o accordi con
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altre asso cia zioni e/o terzi in genere, fermo restando il rispetto delle

norme civi listiche e fiscali che disciplinano le organizzazioni di vo-

lontariato e delle tipologie di en trate previste nel pre sente statuto. 

Per lo svolgimento delle proprie attività, l’associazione potrà assumere

lavora tori dipendenti o avvalersi di pre sta zioni di lavoro autonomo o di

altra natura esclusiva mente nei limiti e nelle modalità previste dal-

l’art.33 del Codice del terzo settore e da altre disposizione di legge

in mate ria.

ARTICOLO 5

PATRIMONIO

5.1 Il patrimonio è costituito:

a) dai beni mobili ed immobili che potranno divenire di proprietà del-

l'as socia zione;

b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le ecce den ze di bilan-

cio;

c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti in conto capitale.

5.2 Le entrate dell’associazione sono costituite:

a)dalla quota di iscrizione da versarsi all’atto del l’am missione al-

l’asso cia zione nella misura fissata dal Consi glio di Amministrazione;

b)dai contributi ordinari da stabilirsi annualmente dal l'assemblea or-

dina ria su proposta del Consiglio di Ammi ni strazione;

c)da eventuali contributi straordinari, deliberati dal l’as semblea in

rela zione a particolari iniziative che richieda no disponibilità ecce-

denti quelle del bi lancio ordinario;

d)da versamenti volontari degli associati;

.



e)da contributi delle pubbliche amministrazioni, degli enti locali, de-

gli isti tuti di credito e di altri enti in gene re;

f)da contributi di imprese e privati;

g)da introiti di manifestazioni e da raccolte pubbliche ef fettuate in

con comi tanza di celebrazioni, ricorrenze o cam pagne di sensibilizzazio-

ne;

h)da azioni promozionali e ogni altra iniziativa consen tita dalla leg-

ge;

i)da donazioni e lasciti;

l)da attività commerciali e produttive marginali di cui al Decreto del

Mi nistro delle Finanze 25 maggio 1995; 

m)da proventi derivanti da convenzioni;

n)da altre entrate, diverse da quelle sopra elencate, com patibili con

il profi lo giuridico e fiscale dell'or ganizza zione di volontariato. 

5.3 L'associazione non potrà distribuire neanche in modo indiretto uti-

li e avanzi di gestione, nonché fondi, ri serve o capitale durante la

vita della stessa a meno che la de stinazione o la distribuzione non

siano imposte per leg ge.

5.4 Gli eventuali utili od avanzi di gestione dovranno es sere impiegati

per la realizzazione delle attività istitu zionali e di quelle ad esse

di rettamente connesse.

5.5 Fermo restando la indistribuibilità anche indiretta de gli utili è

am messo che tutte le eccedenze di bilancio  vengano accantonate a Ri-

serve. 

ARTICOLO 6

.



GESTIONE SOCIALE E BILANCIO

6.1 L’esercizio sociale  dell’associazione va dal primo gennaio  al 

tren tuno dicembre di ogni anno.

6.2 Per ogni esercizio dovrà essere predisposto un Conto consuntivo ed

un Bi lancio preventivo da sottoporre al l’ap provazione dell’assemblea

ordina ria dei soci.

6.3 Entro il 31 Marzo di ogni anno il Consiglio di Ammi ni strazione è

con vocato per l’approvazione del Conto consun tivo dell’esercizio prece-

dente e del Bilan cio pre ventivo dell’esercizio in corso, da sottoporre

all’ap pro vazione dell’As semblea dei soci. 

6.4 Il Conto consuntivo deve essere redatto con chiarez za e precisione

e deve dare una rappresentazione veri tiera, pru dente e corretta, allo

scopo di fornire una informazione non solo quantitativa ma anche quali-

tativa dei risultati, avendo la sensibilità e l’attenzione di fornire

un quadro tra sparente anche al l’esterno dell’or ganizzazione.

6.5 L’elaborazione di questo documento si conformerà al le regole di cui

all’ art. 10, n. 11, lett. G, D. Legs 460 del 1997 e all’ art. 20 bis,

d.p.r. 600 del 1973 e successive modificazioni.

6.6 Il  Conto consuntivo deve restare depositato presso la sede sociale

a di sposizione dei soci nei 15 quindici giorni che precedono l'assem-

blea convocata per la loro approvazio ne.

6.7 al superamento dei limiti previsti dall'art. 14 del d.lgs 117/2017,

dovrà essere redatto,approvato e deposi tato presso il Registro Unico

del Terzo Setto re il bi lancio so ciale, con le stesse modalità e termini

del bilancio di eser cizio, nel rispetto delle linee guida adottate con

.



de creto del Ministro del La voro e delle Po litiche Sociali. Lo stesso

dovrà essere pubblicato sul sito in ternet dell'Asso ciazione. 

ARTICOLO 7

COLLABORATORI E DIPENDENTI

7.1 L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o av valersi di

pre stazio ni di lavoro autonomo o stipulare con venzioni con altre asso-

ciazio ni, enti ed istituzioni esclu sivamente nei limiti necessari al

suo regola re fun zionamen to ed occorrenti a qualificare o specializzare

l'attività svolta.

7.2 Gli incarichi retribuiti e le relative tipologie con trattuali non-

ché le convenzioni sono definiti dal Consiglio di Amministrazione nel-

l'ambito delle proprie funzioni. 

ARTICOLO 8

SOCI

8.1 Il numero dei soci è illimitato.

Sono soci tutti coloro che siano in possesso dei seguen ti requisiti:

a)maggiore età, se persone fisiche;

b)buona condotta morale e civile;

c)volontà di concorrere agli scopi dell’associazione ed as senza di in-

te ressi contrastanti con quelli dell’asso ciazio ne stessa;

d)la domanda di ammissione a socio sia stata accettata dal Consiglio di

Ammini strazione.

8.2 L’adesione all’associazione garantisce all’associato il diritto di

vo to in assemblea e quello di proporsi quale candidato all’elezione de-

gli organi socia li.

.



8.3 L’associazione è costituita da: a)soci sostenitori, b)soci volonta-

ri, c) soci ordinari.

a)Socio sostenitore: colui che versa una o più quote di so stegno annua-

le al l’associazione, il cui importo unita rio è ogni anno stabilito dal

Consi glio di Amministra zione, al fine di dotare l’associazione dei fon-

di neces sari all’atti vità istituzionale.

b)Socio volontario:  colui che, previo versamento della quota associa-

tiva sta bilita annualmente dal Consiglio di Amministrazione, intende

prestare gratuita mente la pro pria opera di lavoro a favore dell’asso-

ciazione per con tribuire al raggiungimento degli scopi sociali della

me desima.

c)Socio ordinario: colui che, previo versamento della quota associativa

stabi lita annualmente dal Consiglio di Ammini strazione, aderisce al-

l’asso ciazione.

8.4 Possono aderire all’associazione Enti Pubblici e Priva ti a fini di

so ste gno, promozione e sponsorizzazio ne di ma nifestazioni ed eventi.

8.5 Tutti i soci contribuiscono, in rapporto alla pro pria professiona-

lità, com petenza, disponibilità, sensi bilità, condizione e ruolo a pro-

muovere le attivi tà, le finalità e la missione dell’associazione, sem-

pre in col labo razione e sintonia con le direttive del Consiglio di Am-

ministrazione.

8.6 L'elenco dei soci dell'associaszione è tenuto co stante mente aggior-

nato dal Consiglio d.a in un apposito registro, sempre disponibile per

la con sultazione da parte dei soci.

8.7 Sarà obbligo dell'Associazione provvedere ad assicu ra re, ai sensi

.



dell' Art. 18 DPR 03/07/2017 Cod. Terzo Setto re N.117, tutti coloro che

prestano at tività di vo lontaria to per l'Associazione stessa.

ARTICOLO 9

RECESSO - ESCLUSIONE

9.1 La qualità di socio si perde per decesso, dimissio ni, per morosità

e per indegnità. La morosità verrà di chiarata dal Consiglio di Ammini-

stra zione, la indegnità verrà sanci ta dall'assemblea dei soci.

9.2 L’esclusione del socio sostenitore è deliberata dal Consiglio di

Ammi ni strazione qualora questi risulti ina dem piente agli obblighi del

presente Statu to.

ARTICOLO 10

ORGANISMI DELL’ASSOCIAZIONE

10.1 Sono organi dell'associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio di Amministrazione;

c) il Comitato Scientifico;

d) il Collegio dei Revisori Legali;

ARTICOLO 11

ASSEMBLEA

11.1 L’assemblea, regolarmente costituita rappresenta l’u niversalità

dei soci e le sue deliberazioni, prese in con formità alla legge ed al

presente Statuto ob bligano tutti i soci ancorché non intervenuti o dis-

senzienti. 

11.2 Convocazione: L'assemblea, sia ordinaria che straordi naria, viene

convoca ta dall’Organo Amministrati vo; quella ordinaria almeno una volta

.



all’anno per l’ap provazione del Conto consuntivo e del Bilancio preven-

ti vo ed ogniqualvolta  lo si reputi opportuno. L’assemblea per l’appro-

vazione del Conto consuntivo e del Bilancio preventivo viene convocata

annualmente in prima convoca zione entro il 30 Aprile. In caso di manca-

to raggiungi men to del numero legale, la secon da convocazione deve esse-

re effettuata entro 30 giorni dal la prima.

11.3 Comunicazione: l’assemblea è convocata mediante  comu nicazione

scrit ta di retta a ciascun socio  almeno 15 giorni prima di quello fis-

sato per l’adunanza e deve contenere l’ordine del giorno, la data, l’o-

ra ed il luo go della stes sa. Può essere fatta anche per posta elet tro-

nica o con av viso a mezzo stampa su un quotidiano lo cale; deve inoltre

essere affissa, alme no quindici gior ni prima di quello fis sato per l'a-

dunanza, nella sede so ciale. 

ARTICOLO 12

COMPITI DELL’ASSEMBLEA

All'assemblea spettano i seguenti compiti:

12.1  In sede ordinaria:

a) discutere e deliberare sui Conti consuntivi e sui Bi lan ci preventi-

vi. Tali documenti devono essere accompa gnati dalle relative relazioni

del Consiglio di Ammini strazione e del Collegio dei Revisori Legali. 

b) eleggere il Consiglio di Amministrazione ed il Colle gio dei Revisori

 Lega li;

c) fissare, su proposta del Consiglio di Amministrazio ne, le quote di

am missio ne ed i contributi associativi;

d) discutere e deliberare su ogni altro argomento di ca rat tere ordina-

.



rio e di interesse generale posto all'or dine del giorno;

12.2 In sede straordinaria:

a) deliberare sulla trasformazione, fusione e sciogli mento dell'asso-

cia zione;

b) deliberare sulle proposte di modifica dello statuto;

c) deliberare su ogni altro argomento di carattere straor dinario e di

in teresse generale posto all'ordine del gior no;

d) è facoltà dei soci ottenere l'inclusione di specifici argomenti da

por re al l'ordine del giorno dell'assemblea, purché la relativa richie-

sta sot toscritta da almeno un quinto degli stessi pervenga al Consiglio

di Ammi nistra zione entro il mese precedente la data fissata dell'as sem-

blea.

ARTICOLO 13

DIRITTO DI VOTO IN ASSEMBLEA

13.1 Nell’assemblea hanno diritto di voto tutti i soci che risultano in

regola con il pagamento della quota as sociati va annuale.

13.2 I soci che per qualsiasi motivo non possono inter veni re personal-

mente al l’Assemblea hanno la facoltà di farsi rappresentare per delega

scritta. Il so cio delega to non può rappresentare più di 3 soci.

ARTICOLO 14

MODALITA’ DI COSTITUZIONE DELL’ASSEMBLEA

14.1 L'assemblea, sia in sede ordinaria che straordina ria è regolarmen-

te costi tuita in prima convocazione  con la pre senza di almeno la metà

più uno dei so ci; in se conda convo cazione essa è validamente costituita

qua lunque sia il nu mero dei soci presenti o rappresentati aventi dirit-

.



to al voto.

14.2 L’assemblea è presieduta dal Presidente dell’asso cia zione o, in

caso di sua assenza, dal Vice presidente ed in assenza anche di questo,

da per sona de signata dal l’assem blea.

14.3 I verbali delle riunioni dell’assemblea sono redat ti dal segreta-

rio del l’associazione o, in sua assenza, da per sona scelta dal Presi-

dente del l’assem blea fra i presenti.

14.4 L’assemblea ordinaria  delibera, sia in prima che in seconda con-

voca zione con la maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati

su tutti gli ar gomenti po sti al l’ordine del giorno.

14.5 L'assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda

con voca zione, a maggioranza assoluta dei voti presenti o rappresentati.

ARTICOLO 15

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - COMPOSIZIONE ED ELEZIONE

15.1 L'associazione è amministrata da un Consiglio di Ammi nistrazione

com posto da un minimo di 7 (sette) a un massimo di 9 (nove) membri se-

condo delibera as sembleare. I consi glieri sono nominati dall'assemblea

e restano in carica per la durata di 4 (quattro) anni, vengono eletti

mediante  il  voto di lista  e sono rieleggibili. 

15.2 Per l’espletamento delle votazioni sono redatte delle liste di

candi dati. Questi devono essere indicati nominati vamente  in  liste li-

beramente composte entro il numero massimo di componenti sopra previ-

sto. Le liste devono esse re presentate  in assemblea, previa proposta

mediante sot to scrizione in calce, da parte di un numero di almeno

5(cinque)soci. Ogni associato può votare per una sola li sta. Il consi-

.



glio di amministrazione sarà formato dai can didati  indica ti nella li-

sta che avrà raccolto il mag gior numero di voti in assemblea.

ARTICOLO 16

FUNZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

16.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge al suo in terno per tutta la

sua du rata un Presidente e un  Vi ce-Presiden te. Nomina il comitato ese-

cu tivo, il co mitato medico scien tifico, il Direttore Amministrativo.

Tutte le cariche sono gratuite e nessun compenso è dovu to a nessun ti-

tolo ai membri del Consiglio ovvero ai so ci per l'opera prestata in fa-

vore del l'asso ciazione stessa, salvo il rimborso delle spese effettiva-

mente so ste nute per conto e nell'interesse dell'Associazione.

16.2 Il consigliere che senza giustificato motivo non par tecipa alle

adu nanze del Consiglio di Amministrazione per tre volte consecutive,

comunque per sei riunioni nell’arco di un anno, decade dalla carica.

16.3 Il Consiglio di Amministrazione è responsabile ver so l'assemblea

dei soci della gestione dell'associazione ed ha il compito di:

a)Convocare l'assemblea;

b)predisporre il programma annuale delle attività da sotto porre all'as-

sem blea;

c)predisporre gli atti da sottoporre all'assemblea;

d)dare esecuzione alle delibere assembleari;

e)predisporre la relazione annuale sulle attività svolte e gli obietti-

vi rag giunti da sottoporre all'assemblea;

f)ratificare o respingere i provvedimenti d'urgenza adotta ti dal Presi-

den te;

.



g)deliberare su qualsiasi questione riguardante l'atti vità dell'asso-

cia zione per l'attuazione delle sue fina lità e se condo le direttive

dell'as semblea, as sumendo tutte le ini ziative del caso;

h)predisporre i Conti consuntivi ed i Bilanci preventivi da sottoporre

al l'as semblea;

i)deliberare su ogni atto di carattere patrimoniale e fi nanziario che

ec ceda l'ordinaria amministrazione;

l)dare parere su ogni altro oggetto sottoposto al suo esame dal Presi-

dente o da qualsiasi componente del Con siglio di Amministrazione;

m) verificare in caso di necessità, la permanenza dei re quisiti di am-

mis sione di ciascun socio;

n)deliberare sull'adesione e partecipazione dell'asso cia zione ad enti

ed isti tuzioni pubbliche e private che inte ressano l'attività dell'as-

socia zione stes sa, desi gnandone i rappresentanti da scegliere tra i so-

ci;

o)redigere l'eventuale regolamento interno;

p)procedere a tutti gli adempimenti concernenti l'avvio e l'interruzio-

ne dei rapporti di collaborazione, di di penden za e di convenzioni;

q)definire tipologie e modalità di svolgimento delle at ti vità diverse

se conda rie e strumentali alle attività di in teresse generale

r)irrogare le sanzioni disciplinari.

ARTICOLO 17

POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

17.1 Il Consiglio è investito dei più ampi poteri di ge stione ordinaria

e straordinaria dell'associazione, di or ganizzazione, di comunicazione

.



e d'imma gine senza li mita zioni. Al Presidente spettano i poteri per

l’ordi naria am mini strazione, compresa la gestione dei conti correnti

ban cari per i quali è suffi ciente la firma di sgiunta del Pre sidente e

del Vice Presi dente.

ARTICOLO 18

CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

18.1 Il Consiglio di Amministrazione  è convocato dal Pre sidente ogni-

qual volta questi lo ritenga necessario  o quan do ne sia fatta richiesta

da al meno due dei suoi membri in forma scritta con l’indicazione degli

argomen ti da trat ta re.  La convocazione del Consiglio di Ammi nistra-

zione viene fatta dal  Presidente me diante avviso scritto o posta elet-

tronica, conte nente gli argomenti posti al l'ordine del giorno, il luo-

go, il giorno e l’ora della riunione ed in viata al meno 5(cinque) giorni

prima a ciascun membro del Consiglio. In caso di urgenza la convocazio-

ne può avvenire me diante comunicazione telefo nica o telegrafica o sms o

via fax o posta elettronica, almeno un giorno prima. 

18.2 In caso di dimissioni, decesso, decadenza o altro im pedimento di

uno o più dei suoi membri, purché meno della metà,  è discrezione del

Consi glio continua re le proprie funzioni con i restanti consiglieri o

nominare altro membro del consiglio per coptazione. Il consiglie re su-

bentrato du ra in carica per lo stes so residuo del periodo  nel quale

sarebbe rimasto in carica il consi gliere ces sato.

18.3 Nel caso di dimissioni del Consiglio di Amministra zio ne, durante

il perio do intercorrente fra tali dimis sioni e la nomina del nuovo Con-

siglio, il Consi glio di missionario resta in carica per il disbrigo de-

.



gli affari di ordinaria amministrazione. Si considera dimissionario

l’intero Consi glio di Amministra zione qualora risultino dimissionari

al meno la metà più uno dei Consiglieri in carica. 

18.4 I membri del Consiglio di Amministrazione possono ri coprire cari-

che socia li in altre associazioni e/o elettive.

ARTICOLO 19

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

19.1 Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono va lide in prima

convoca zione con la presenza della mag gioran za dei consiglieri in cari-

ca, in seconda convoca zione qua lunque sia il loro numero. Le delibera-

zioni vengono prese col voto favorevole della maggioranza dei presenti;

in caso di parità prevale il voto del Presi dente. 

19.2 Il Consiglio è presieduto dal Presidente ed in sua as senza dal Vi-

ce-Presi dente o in assenza anche di questo dal consigliere più anziano.

19.3 Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, il re lati vo verbale a

fo gli mobili, che verrà sottoscritto dal Pre sidente e dal segretario

verba lizzante.

ARTICOLO 20

PRESIDENTE

20.1 Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei confronti

dei ter zi ed in giudizio; cura l'esecuzio ne dei deliberati dell'assem-

blea e del consi glio; nei casi di urgenza può esercitare i poteri del

Consiglio, salvo rati fica da parte di questo alla prima riunione.

20.2 In caso il Presidente sia impedito all'esercizio delle proprie

fun zioni lo stesso viene sostituito dal Vice-presi dente in ogni sua at-

.



tribu zione.

ARTICOLO 21

DIRETTORE SANITARIO

21.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Di ret tore Sanita-

rio scelto tra i suoi conponenti e non, con il compito di sovrintendere

alla gestione ed all’at tuazione dei programmi sanitari dell’associazio-

ne nel l’ambito delle com petenze individuate e per tutta la du rata sta-

bilita dal Consiglio di Ammini strazione all’atto della nomina.

21.2 L’incarico può essere retribuito nelle modalità previ ste dell’art.

7 del presente statuto.

ARTICOLO 22

DIRETTORE AMMINISTRATIVO

22.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Di ret tore Ammini-

stra tivo con il compito di sovraintendere alla contabilità e al bilan-

cio del l’associa zione, gli investi menti e gli impegni finanziari di

questa.

Al Direttore Amministrativo può essere attribuita dal Con siglio di Am-

mini stra zione la delega ad operare sui conti correnti dell’associazio-

ne. 

ARTICOLO 23

COMITATO MEDICO SCIENTIFICO

23.1 E’ l’organo consultivo e di indirizzo tecnico scienti fico dell’as-

so ciazio ne. Esso propone i programmi ed ogni altro tipo di intervento

nei settori di compe tenza. 

23.2 E’ composto da esperti e cultori della materia on colo gica e sani-

.



taria in numero compreso da un minimo di   3 (tre) a un massimo di 5

(cinque). I suoi membri sono nomi nati per chiamata da parte del Presi-

dente consultato il Consi glio di Amministrazione. La sua durata coinci-

de con quella degli organi socia li.

23.3 Formula pareri al fine di migliorare il livello scien tifico e cul-

tu rale dell’attività svolta.

Ha il compito di effettuare studi e ricerche in materia di prevenzione

e cura oncologica, di organizzare semina ri e convegni e di promuovere

infor mazione e cultura in materia.

Sottopone al Consiglio di Amministrazione i progetti di studio, ricerca

e in formazione, per i necessari vicoli di spesa e comunque presa d’at-

to.

23.4 Al suo interno elegge un presidente ed un vice pre si dente.

23.5 Le prestazioni sono gratuite, salvo rimborso spese a piè di lista,

auto rizzate dal Consiglio di Amministra zione.

ARTICOLO 24

COLLEGIO DEI REVISORI LEGALI

24.1 Il Collegio dei Revisori Legali è composto da 3 (tre) Revisori ef-

fet tivi e 2 (due) Revisori supplenti nominati dall’assemblea dei soci

ai sen si del l’art.12.2 scelti fra i professionisti abilitati della pro-

vincia di Pesaro Ur bino.

24.2 Restano in carica 4 (quattro) anni, sono rieleggi bili e prestano

la loro opera gratuitamente.

24.3 Il Collegio dei Revisori Legali elegge tra i propri membri il pro-

prio Pre sidente.

.



24.4 Controllano la regolarità amministrativa e contabi le dell’associa-

zio ne e redigono una relazione relativa al Con to consuntivo di ogni an-

no en tro 15 gior ni dal l’approvazio ne del Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 25

SCIOGLIMENTO

25.1 In caso di scioglimento per qualsiasi causa l'as sem blea designerà

uno o più liquidatori determinandone i pote ri.

Il netto risultante della liquidazione sarà devoluto ad al tra organiz-

za zione di volontariato E.T.S operante in iden tico o analogo settore

indivi duata dall'as semblea, sentito l'organismo di controllo di cui al-

l'art. 3, com ma 190, del la legge 23 dicembre 1996 n. 662 e salvo di-

versa destina zio ne imposta dalla legge.

ARTICOLO 26

CLAUSOLA COMPROMISSORIA

26.1 Qualunque controversia sorga in dipendenza  della ese cuzione o in-

ter preta zione del presente statuto e che possa formare oggetto di com-

promes so, sarà ri messa a giudizio di un arbitro amichevole che giudi-

cherà secon do “pro bono et aequo” e senza formalità di rito. 

26.2 L'arbitro sarà nominato dal Presidente del Tribuna le. 

26.3 Per quanto non previsto nel presente statuto valgo no le norme con-

te nute nel codice civile in materia di associa zioni e alle altre norme

di legge ed ai principi generali dell'orientamento giuridico.

F.to Luigia Evangelisti - Luisa Rossi Notaio

.




